
UNA POLITICA PER IL LAVORO 
E I SALARI

Perché i salari in Italia non 
crescono?

Pasquale Tridico

Università Roma Tre 



Crescita del PIL 1961-2023
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Il declino italiano (1990-presente)
3 interpretazioni in letteratura e anche in politica (con 

qualche semplificazione):

1. Dx. Si sostiene che sia dovuto alla mancanza di protezionismo commerciale e di sovranità
economica;

2. SX. Si imputa al ritiro dello Stato dall’economia, o meglio alla riduzione della spesa
pubblica;

3. CL. Si ritiene che il declino sia una conseguenza degli scarsi aumenti di produttività per
mancanza di concorrenza.

• Tesi: La causa principale del declino è l’assenza di politiche industriali in grado di orientare
strategie e investimenti privati e pubblici, anche diretti, nell’industria, nella ricerca e
nell’innovazione.

• Assenza colmata con politiche economiche volte a flessibilizzare il mercato del lavoro,
svalutare i salari, sfruttare il lavoro anziché l’innovazione, fondate su salari bassi e
precarietà per recuperare competitività.



20+ di riforme del mercato del lavoro
i 3 obiettivi mancati della politica economia italiana

1. Tasso di occupazione 
• inizi anni 2000: 59%; oggi: 61% (effetto demografico, meno ore, cig, 

PartTime,TD)

• Occupati a inizi anni 2000: 22/23 milioni, quasi come oggi

• Inattivi e scoraggiati: +10 milioni oggi come allora

• Segmentazione nord/sud oggi come allora

2. Produttività (stagnante)

• Investimenti (-25%)



Occupazione in unità di lavoro 1995-2023
Fonte: Istat
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PRECARIETA’ IN CRESCITA
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Il crollo degli investimenti pubblici
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Crescita produttività del lavoro, 1995-2022. Fonte: OCSE
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Riforme MdL dopo l’accordo di luglio 93
(accanimento e necessità)

• Pacchetto Treu L 196/1997

• Legge 30/2003

• Riforma Fornero 2012

• Decreto Poletti CTD

• Jobs Act / Art. 18

• Decreto dignità

• Rdc

• Decreto «1° Maggio»



Povertà e salari: il disegno
3 problemi  3 misure

Innovazione, 

Investimenti, 

riduzione orari, 

investimenti capital 

intensive

Reddito di Cittadinanza

Per nucleo contro povertà 

Salario Minimo                           Decreto Dignità

Contro lavoro povero                   Contro precarietà
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Reddito di Cittadinanza – uno strumento flessibile contro 
la povertà durante le crisi
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SALARIO MINIMO 9 € / ora

Direttiva UE: 50% del salario medio (10,5 €) 

60% del salario mediano: (7,5€)



Salario minimo: soprattutto 
per giovani e donne
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Incidenza decisamente superiore per le donne e per i giovani



Perché i salari non sono cresciuti?

• Per due motivi (che hanno a che fare con la produttività, nel 
senso che hanno determinato performance negative della 
produttività):

• 1. crescita precarietà (riforme del mercato del lavoro 
sbagliate)

• 2. aumento quota servizi a basso contenuto tecnologico: 
investimenti labour intensive



Aumento lavoro a termine e precarietà

Fonte: OCSE
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L’occupazione a termine giovani 15-24: oltre metà a termine

ITALIA

OCSE

2021

Fonte: OCSE

decreto Dignità



Dunque: perché l’Italia non cresce? 

Perché somiglia

sempre più ad un 

bar…
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produttività del lavoro ( 000’ €)

Fonte: Istat
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• BASSI SALARI e con INFLAZIONE SALARI REALI ANCORA GIU’  
(W/P)

• CAPITALE IRRESPONSABILE – salario minimo

• FLESSIBILITA’ DEL LAVORO - rigidità

• INVESTIMENTI LABOUR INTENSIVE – incentivi selettivi

• BASSA CAPACITA’ INNOVATIVA – politica industriale UE

• RIDUZIONE QUOTA W/Y 

 SCARSA PERFORMANCE DELLA PRODUTTIVITA’

 DISUGUAGLIANZA CRESCENTE 

• I sussidi sono figli di precariato, bassi salari e povertà
25

CONCLUSIONI

INVERTIRE IL MODELLO ITALIANO DEGLI ULTIMI ANNI


